
MATESE PAESAGGI D’ACQUA. Architetture, flussi e interazioni tra Castello del Matese e Letino

VILLARD:27
che cos’è Villard?
Dal 1999, Villard è un seminario itinerante di progettazione 
architettonica, a cadenza d’anno accademico, che vede oggi 
coinvolte, in collaborazione con istituzioni culturali ed enti locali, 
una selezionata gamma di università, italiane ed estere: le scuole 
di architettura di Alghero, Ascoli Piceno, Cagliari, Genova, Mantova, 
Milano, Napoli, Palermo, Parigi, Patrasso, Pescara, Reggio Calabria, 
Roma, Torino, Venezia e la scuola di ingegneria di Ancona. 
Il seminario accoglie fino a 10 studenti per ciascuna scuola 
partecipante, selezionati in base a criteri di merito. Il programma 
prevede la messa a punto di un progetto a tema, che in genere 
è proposto da amministrazioni comunali o enti analoghi, comunque 
legati alle realtà territoriali. Il tema viene presentato all’inizio del 
seminario e sviluppato nel corso delle diverse tappe. 
Il viaggio costituisce la struttura portante del seminario, quale 
strumento di conoscenza delle città ove il seminario sosta. Durante 
ogni tappa, con l’apporto dei docenti delle facoltà partecipanti, 
si tengono incontri, lezioni, conferenze, visite guidate e mostre. 
Ciascuna tappa dura 3-4 giorni. Il lavoro di progettazione viene svolto 
principalmente negli orari che le singole sedi dedicano al workshop. 
L’itineranza del seminario fa sì che gli studenti entrino in contatto con 
luoghi fisici e culturali diversi, incrociando esperienze e conoscenze 
con docenti e studenti di altre sedi. 
Il seminario si conclude con un evento finale: la mostra, con la 
presentazione e premiazione dei progetti migliori. Quale strumento 
duraturo di memoria e condivisione, viene poi dato alle stampe un 
catalogo, con i lavori degli studenti e gli apporti critici raccolti durante 
tutto il seminario.

MATESE PAESAGGI D’ACQUA è il tema di Villard:27. La sperimentazione 
progettuale approda nelle terre spopolate delle aree interne per 
indagare i temi legati all’abitare i paesi ed i paesaggi,  a partire dalle 
plurime accezioni di accessibilità, dai servizi per le comunità, dal 
conferire valori al paesaggio, in dialogo con gli abitanti, umani e non 
umani.
Campo di sperimentazione saranno i due versanti del Massiccio 
del Matese, nel Parco Regionale del Matese in via di conversione 
in parco nazionale, con un focus sui comuni di Castello del Matese 
e Letino (CE), entrambi nel Progetto Pilota SNAI Matese in via di 
implementazione. I due paesi sono collocati ai due lati del versante 
campano del  Massiccio, caratterizzato da una rete di acque in parte 
sotterranea, bacini d’acqua naturali ed artificiali ed attraversato da 
una sentieristica storica. Nelle specificità storico-insediative e negli 
alterni scenari del presente, le due realtà esprimono come in una 
metonimia, le caratteristiche sostanziali del “Paesaggio Matese”: 
natura Carsica, Isolamento, Liminarità a cui si lega una dimensione 
mitologica da riscoprire.
Il lavoro di Villard:27 si inscrive nella più ampia cornice del progetto 
PNRR Bando Borghi linea B “Rigenerazione culturale e sociale dei 
borghi storici del Matese – Castello del Matese e Letino”, in particolare 
nel  Landscape Living Lab, condotto da un gruppo di ricerca del DiARC 
e finalizzato ad individuare azioni e progetti utili ad arginare i processi 
di marginalizzazione. 
L’ipotesi progettuale del Seminario è quella di intendere Castello del 
Matese e Letino come ‘porte’ di accesso al ‘Paesaggio Matese’ e 
poli di una rinnovata rete di servizi. Le aree di progetto selezionate 
lambiscono i centri storici dei due paesi individuando le premesse 
per nuovi sistemi di accessibilità ed intercettano inedite  “domande 
di urbanità” di abitanti stanziali e comunità temporanee. 
La sfida di Villard:27 sarà quella di ricostruire attraverso il progetto 
fili di senso tra il passato mitico del Matese e forme di abitare 
contemporanee, rifondando un immaginario capace di produrre visioni 
di futuro.
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responsabile nazionale Villard
Marco D’Annuntiis

internazionalizzazione
Massimo Faiferri, Gianluigi Mondaini, Maria Salerno

editoria
Lilia Pagano

responsabili scientifici di sede
Alghero | Università degli Studi di Sassari | Samanta Bartocci
Ancona | Univeristà Poltecnica delle Marche | Maddalena Ferretti
Ascoli | Università di Camerino | Marco D’Annuntiis
Cagliari | Università degli Studi di Cagliari | Fabrizio Pusceddu
Genova | Università di Genova | Davide Servente
Milano | Politecnico di Milano | Claudia Tinazzi
Napoli | Università degli Studi di Napoli Federico II | Paola Galante
Palermo | Università degli Studi di Palermo | Paolo De Marco
Parigi | ENSA Paris-Malaquais | Maria Salerno
Patrasso | University of Patras | Giorgios A. Panetsos
Pescara | Università degli Studi ‘G. d’Annunzio’ Chieti-Pescara | Alberto Ulisse
Reggio Calabria | Università Mediterranea di Reggio Calabria | Francesca Schepis
Roma | Università degli Studi Roma Tre | Alessandro Gabbianelli
Torino | Politecnico di Torino | Santiago Gomes
Trapani | Ordine Architetti PPC di Trapani | Marcello Maltese
Venezia | Università Iuav di Venezia | Daniela Ruggeri

comitato scientifico Villard
Carmen Andriani, Federico Bilò, Pippo Ciorra, Massimo Crotti, Lorenzo Dall’Olio, 
Fernanda De Maio, Massimo Faiferri, Alberto Ferlenga, Massimo Ferrari, Giuseppe 
Marsala, Luca Merlini, Gianluigi Mondaini, Lilia Pagano, Georgios A. Panetsos, 
Maria Salerno, Andrea Sciascia, Roberto Serino, Rita Simone, Ilaria Valente

altri docenti
Paolo Bonvini, Lino Cabras, Francesco Chiacchiera, Pier Francesco Cerchi, Orsola 
D’Alessandro, Annalucia D’Erchia, Alessandro De Savi, Adriano Dessì, Benedetta Di 
Leo, Antoine Geiger, Andrea Iorio, Federico Marcolini, Francesco Marras, Caterina 
Mennella, Beatrice Moretti, Leonardo Moretti, Stefania Leonetti, Adelina Picone, Luigi 
Pintacuda, Vittorio Pizzigoni, Laura Pujia, Giulia Renda, Francesco Rotondo, Adriana 
Sarro, Giuseppe Todaro, Ilaria Tonti, Marilù Vaccaro

Villard:27
23-25 ottobre | Napoli a cura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II
27-29 novembre | Cagliari a cura dell’Università degli Studi di Cagliari
febbraio | Ascoli-Ancona a cura dell’Università di Camerino e dell’Università  
Politecnica delle Marche 
marzo | Parigi a cura dell’École Nationale Supérieure d’Architecture Paris-Malaquais
7-9 maggio | Torino a cura del Politecnico di Torino
25-27 giugno | Napoli a cura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

responsabili Villard:27
Lilia Pagano, Adelina Picone, Paola Galante
coordinamento seminario Villard:27
Massimo Crotti, Maddalena Ferretti, Massimo Faiferri, Stefania Leonetti, Adelina 
Picone, Maria Salerno
organizzazione Villard:27
Orsola D’Alessandro, Caterina Mennella, Marilù Vaccaro

Il seminario internazionale Villard è partner dell’ET CONTEST che si colloca all’interno 
delle attività previste dall’evento ET WORKSHOP | BEYOND UNDERGROUND di cui 
all’Accordo ex art. 15 l. 241/1990 tra la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) e 
l’Università degli Studi di Cagliari (UNICA) per la realizzazione di attività a supporto 
delle azioni di coordinamento e promozione in Sardegna della candidatura del sito di 
Sos Enattos a Lula ad ospitare l’infrastruttura di ricerca Einstein Telescope.
RESPONSABILE SCIENTIFICO: Massimo Faiferri. 
COORDINAMENTO SCIENTIFICO: Carlo Atzeni, Samanta Bartocci, Ivan Blecic, Lino Cabras, 
Stefano Cadoni, Pier Francesco Cherchi, Stefano Mais, Rosa Manca, Francesco Marras, 
Silvia Mocci, Marco Moro, Laura Pujia, Fabrizio Pusceddu.
COMITATO ORGANIZZATIVO: Gaia Ferraro, Federica Marras, Lara Marras, Benedetta 
Medas.

sito web
villard.blog
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Il seminario internazionale Villard è partner dell’ET CONTEST che si colloca all’interno 
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Alghero | Università degli Studi di Sassari | Samanta Bartocci
Ancona | Università Poltecnica delle Marche | Maddalena Ferretti
Ascoli | Università di Camerino | Marco D’Annuntiis
Cagliari | Università degli Studi di Cagliari | Fabrizio Pusceddu
Genova | Università di Genova | Beatrice Moretti
Madrid | ETSAM: Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Madrid (UPM)
Milano | Politecnico di Milano | Claudia Tinazzi
Napoli | Università degli Studi di Napoli Federico II | Paola Galante
Palermo | Università degli Studi di Palermo | Paolo De Marco
Patrasso | University of Patras | Giorgios A. Panetsos
Pescara | Università degli Studi ‘G. d’Annunzio’ Chieti-Pescara | Alberto Ulisse
Reggio Calabria | Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria | Francesca Schepis
Roma | Università degli Studi Roma Tre | Alessandro Gabbianelli
Torino | Politecnico di Torino | Santiago Gomes
Trapani | Ordine Architetti PPC di Trapani | Marcello Maltese
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Maio, Massimo Faiferri, Alberto Ferlenga, Massimo Ferrari, Giuseppe Marsala, Luca Merlini, 
Gianluigi Mondaini, Lilia Pagano, Georgios A. Panetsos, Maria Salerno, Andrea Sciascia, 
Roberto Serino, Davide Servente, Rita Simone, Ilaria Valente

altri docenti
Alberto Anello, Paolo Bonvini, Lino Cabras, Francesco Chiacchiera, Pier Francesco Cerchi, 
Orsola D’Alessandro, Rodrigo de la O Cabrera, Annalucia D’Erchia, Alessandro De Savi, 
Adriano Dessì, Benedetta Di Leo, Matteo di Venosa, David Escudero, Andrea Iorio, Federico 
Marcolini, Francesco Marras, Caterina Mennella, Leonardo Moretti, Marco Moro, Stefania 
Leonetti, Vittorio Pizzigoni, Domenico Potenza, Laura Pujia, Giulia Renda, Francesco Rotondo, 
Adriana Sarro, Giuseppe Todaro, Ilaria Tonti, Marilù Vaccaro

Villard:28
29-30-31 ottobre 2026 | Cagliari, Nuoro, Lula a cura dell’Università degli Studi di Cagliari
10-11-13 dicembre 2026 | Roma, Frascati a cura dell’Università di Roma Tre
marzo 2027 | Ancona a cura dell’Università Politecnica delle Marche
aprile 2027 | Mantova a cura del Politecnico di Milano
maggio 2027 | Madrid a cura della Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Madrid
giugno 2027 | Cagliari, Nuoro, Lula a cura dell’Università degli Studi di Cagliari

responsabili Villard:28
Massimo Faiferri, Fabrizio Pusceddu
coordinamento seminario Villard:28
Massimo Faiferri, Lorenzo Dall’Olio, Maddalena Ferretti, Claudia Tinazzi
organizzazione Villard:28
Rosa Manca, Francesco Marras, Marco Moro, Fabrizio Pusceddu

Il seminario Villard:28 si inserisce nel quadro delle iniziative previste nell’evento ET WORKSHOP | BEYOND 
UNDERGROUND, in attuazione dell’accordo istituzionale tra la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) e 
l’Università degli Studi di Cagliari (UNICA)

che cos’è Villard?
Dal 1999, Villard è un seminario itinerante di progettazione 
architettonica, a cadenza d’anno accademico, che vede oggi 
coinvolte, in collaborazione con istituzioni culturali ed enti locali, 
una selezionata gamma di università, italiane ed estere: le 
scuole di architettura di Alghero, Ascoli Piceno, Cagliari, Genova, 
Mantova, Milano, Napoli, Palermo, Parigi, Patrasso, Pescara, Reggio 
Calabria, Roma, Torino, Venezia e la scuola di ingegneria di Ancona. 
Il seminario accoglie fino a 10 studenti per ciascuna scuola 
partecipante, selezionati in base a criteri di merito. Il programma 
prevede la messa a punto di un progetto a tema, che in genere è 
proposto da amministrazioni comunali o enti analoghi, comunque 
legati alle realtà territoriali. Il tema viene presentato all’inizio del 
seminario e sviluppato nel corso delle diverse tappe. Il viaggio 
costituisce la struttura portante del seminario, quale strumento di 
conoscenza delle città ove il seminario sosta. Durante ogni tappa, 
con l’apporto dei docenti delle facoltà partecipanti, si tengono 
incontri, lezioni, conferenze, visite guidate e mostre. Ciascuna tappa 
dura 3 giorni. Il lavoro di progettazione viene svolto principalmente 
negli orari che le singole sedi dedicano al workshop. L’itineranza del 
seminario fa sì che gli studenti entrino in contatto con luoghi fisici e 
culturali diversi, incrociando esperienze e conoscenze con docenti e 
studenti di altre sedi. Il seminario si conclude con un evento finale: 
la mostra, con la presentazione e premiazione dei progetti migliori. 
Quale strumento duraturo di memoria e condivisione, viene poi dato 
alle stampe un catalogo, con i lavori degli studenti e gli apporti 
critici raccolti durante tutto il seminario.

ET WORKSHOP | beyond underground è il tema di Villard:28 che 
intende avviare una riflessione progettuale volta ad indagare i 
paesaggi della conoscenza generati dalle infrastrutture di ricerca 
scientifica e il loro impatto sul territorio. La costruzione di un “nuovo 
habitat del sapere” prende forma attraverso l’interazione tra spazi 
ipogei e superfici abitate, tra esigenze tecnico-scientifiche e aspirazioni 
delle comunità locali. In questo senso, Beyond Underground non è 
soltanto un titolo evocativo, ma un invito a superare la dicotomia tra 
infrastruttura e contesto, tra scienza e società, proponendo architetture 
radicate nella memoria e capaci di attivare futuri possibili.
La proposta assume come tema e obiettivo la ricerca di nuove idee, 
soluzioni e proposte per la sistemazione architettonica e paesaggistica 
del sito minerario dismesso di Sos Enattos, nel territorio di Lula in 
Sardegna, candidato a ospitare l’Einstein Telescope (ET), uno dei 
principali progetti di ricerca europei con impatto scientifico di livello 
globale per la realizzazione di un rivelatore di onde gravitazionali di 
terza generazione più avanzato al mondo.
ET sarà in grado di osservare un volume di universo almeno 
mille volte maggiore rispetto agli attuali interferometri di seconda 
generazione, tramite cui è stato possibile osservare per la prima 

volta, nel 2015, le onde gravitazionali, teorizzate cento anni prima da 
Albert Einstein, mediante la costruzione di una grande infrastruttura 
sotterranea tra i 100 e i 500 metri di profondità. 
A questa realizzazione, corrisponderà la costruzione di un vasto 
sistema di strutture accessorie di superficie: centri di ricerca, 
laboratori, spazi di divulgazione e luoghi di accoglienza per ricercatori 
e visitatori che raggiungeranno la Sardegna da tutto il mondo. 
Coinvolgendo territori complessi e caratterizzati dalla ricca presenza 
di valori identitari, posti al centro di profonde trasformazioni, nel 
sottosuolo e in superficie, dove un paesaggio fortemente stratificato 
si troverà in dialogo con l’innovazione, tra il visibile e l’invisibile, tra 
ricerca scientifica e comunità.

come si partecipa?
Per il Dd’A, possono partecipare alla selezione per Villard:28 gli studenti 
iscritti al IV anno del CdL in Architettura, al III anno del CdL in Scienze 
dell’Habitat Sostenibile e alla Magistrale di Eco Inclusive Design.
Saranno selezionati max 10 studenti.
Per partecipare alla selezione bisogna inviare per email entro il 
7 ottobre 2026 un unico documento formato .pdf A3 (orizzontale), 
contenente un fascicolo di max 10Mb, agli indirizzi mail: 
alberto.ulisse@unich.it - davidegiffi@gmail.com
- un curriculum vitae di max 2 pagine (indicare, pena esclusione dalla 
selezione, i dati anagrafici, un recapito telefonico e l’email);
- una breve lettera motivazionale info-grafica (max. 1.000 caratteri 
spazi inclusi) di interesse per il seminario;
- l’elenco degli esami sostenuti, riportando il nome del docente ed i voti;
- un portfolio contenente elaborati grafici e scritti relativi agli esami 
sostenuti con particolare riguardo agli esami progettuali e ad 
eventuali esperienze progettuali extrauniversitarie. Vanno indicate 
le denominazioni dei corsi, il nome del docente e, se trattasi di un 
gruppo di lavoro, il nome dei colleghi con i quali si è lavorato.
La commissione giudicatrice è composta dai: proff. Alberto Ulisse 
Domenico Potenza, Antonio A. Clemente.

crediti formativi universitari (CFU)
I materiali prodotti durante il seminario potranno essere utilizzati per 
sostenere esami di Composizione Architettonica 4 e Progettazione 
Urbanistica. La verbalizzazione dei suddetti esami sarà legata alla 
valutazione congiunta tra i titolari del seminario e i docenti dei rispettivi corsi.

ci sono costi da sostenere?
La partecipazione al seminario non richiede il pagamento di quote di 
iscrizione.
I costi delle attività sono sostenuti dalla Università ospitanti. I costi 
della mobilità sono a carico degli studenti partecipanti. Il Dd’A mette 
a disposizione 5 assegni annuali di 400 euro ciascuno per chi segue 
l’intero seminario. Il contributo è concesso in base alla qualità, coerenza e 
completezza dei documenti richiesti per la candidatura.

MATESE PAESAGGI D’ACQUA. Architetture, flussi e interazioni tra Castello del Matese e Letino

VILLARD:27
che cos’è Villard?
Dal 1999, Villard è un seminario itinerante di progettazione 
architettonica, a cadenza d’anno accademico, che vede oggi 
coinvolte, in collaborazione con istituzioni culturali ed enti locali, 
una selezionata gamma di università, italiane ed estere: le scuole 
di architettura di Alghero, Ascoli Piceno, Cagliari, Genova, Mantova, 
Milano, Napoli, Palermo, Parigi, Patrasso, Pescara, Reggio Calabria, 
Roma, Torino, Venezia e la scuola di ingegneria di Ancona. 
Il seminario accoglie fino a 10 studenti per ciascuna scuola 
partecipante, selezionati in base a criteri di merito. Il programma 
prevede la messa a punto di un progetto a tema, che in genere 
è proposto da amministrazioni comunali o enti analoghi, comunque 
legati alle realtà territoriali. Il tema viene presentato all’inizio del 
seminario e sviluppato nel corso delle diverse tappe. 
Il viaggio costituisce la struttura portante del seminario, quale 
strumento di conoscenza delle città ove il seminario sosta. Durante 
ogni tappa, con l’apporto dei docenti delle facoltà partecipanti, 
si tengono incontri, lezioni, conferenze, visite guidate e mostre. 
Ciascuna tappa dura 3-4 giorni. Il lavoro di progettazione viene svolto 
principalmente negli orari che le singole sedi dedicano al workshop. 
L’itineranza del seminario fa sì che gli studenti entrino in contatto con 
luoghi fisici e culturali diversi, incrociando esperienze e conoscenze 
con docenti e studenti di altre sedi. 
Il seminario si conclude con un evento finale: la mostra, con la 
presentazione e premiazione dei progetti migliori. Quale strumento 
duraturo di memoria e condivisione, viene poi dato alle stampe un 
catalogo, con i lavori degli studenti e gli apporti critici raccolti durante 
tutto il seminario.

MATESE PAESAGGI D’ACQUA è il tema di Villard:27. La sperimentazione 
progettuale approda nelle terre spopolate delle aree interne per 
indagare i temi legati all’abitare i paesi ed i paesaggi,  a partire dalle 
plurime accezioni di accessibilità, dai servizi per le comunità, dal 
conferire valori al paesaggio, in dialogo con gli abitanti, umani e non 
umani.
Campo di sperimentazione saranno i due versanti del Massiccio 
del Matese, nel Parco Regionale del Matese in via di conversione 
in parco nazionale, con un focus sui comuni di Castello del Matese 
e Letino (CE), entrambi nel Progetto Pilota SNAI Matese in via di 
implementazione. I due paesi sono collocati ai due lati del versante 
campano del  Massiccio, caratterizzato da una rete di acque in parte 
sotterranea, bacini d’acqua naturali ed artificiali ed attraversato da 
una sentieristica storica. Nelle specificità storico-insediative e negli 
alterni scenari del presente, le due realtà esprimono come in una 
metonimia, le caratteristiche sostanziali del “Paesaggio Matese”: 
natura Carsica, Isolamento, Liminarità a cui si lega una dimensione 
mitologica da riscoprire.
Il lavoro di Villard:27 si inscrive nella più ampia cornice del progetto 
PNRR Bando Borghi linea B “Rigenerazione culturale e sociale dei 
borghi storici del Matese – Castello del Matese e Letino”, in particolare 
nel  Landscape Living Lab, condotto da un gruppo di ricerca del DiARC 
e finalizzato ad individuare azioni e progetti utili ad arginare i processi 
di marginalizzazione. 
L’ipotesi progettuale del Seminario è quella di intendere Castello del 
Matese e Letino come ‘porte’ di accesso al ‘Paesaggio Matese’ e 
poli di una rinnovata rete di servizi. Le aree di progetto selezionate 
lambiscono i centri storici dei due paesi individuando le premesse 
per nuovi sistemi di accessibilità ed intercettano inedite  “domande 
di urbanità” di abitanti stanziali e comunità temporanee. 
La sfida di Villard:27 sarà quella di ricostruire attraverso il progetto 
fili di senso tra il passato mitico del Matese e forme di abitare 
contemporanee, rifondando un immaginario capace di produrre visioni 
di futuro.
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responsabile nazionale Villard
Marco D’Annuntiis

internazionalizzazione
Massimo Faiferri, Gianluigi Mondaini, Maria Salerno

editoria
Lilia Pagano

responsabili scientifici di sede
Alghero | Università degli Studi di Sassari | Samanta Bartocci
Ancona | Univeristà Poltecnica delle Marche | Maddalena Ferretti
Ascoli | Università di Camerino | Marco D’Annuntiis
Cagliari | Università degli Studi di Cagliari | Fabrizio Pusceddu
Genova | Università di Genova | Davide Servente
Milano | Politecnico di Milano | Claudia Tinazzi
Napoli | Università degli Studi di Napoli Federico II | Paola Galante
Palermo | Università degli Studi di Palermo | Paolo De Marco
Parigi | ENSA Paris-Malaquais | Maria Salerno
Patrasso | University of Patras | Giorgios A. Panetsos
Pescara | Università degli Studi ‘G. d’Annunzio’ Chieti-Pescara | Alberto Ulisse
Reggio Calabria | Università Mediterranea di Reggio Calabria | Francesca Schepis
Roma | Università degli Studi Roma Tre | Alessandro Gabbianelli
Torino | Politecnico di Torino | Santiago Gomes
Trapani | Ordine Architetti PPC di Trapani | Marcello Maltese
Venezia | Università Iuav di Venezia | Daniela Ruggeri

comitato scientifico Villard
Carmen Andriani, Federico Bilò, Pippo Ciorra, Massimo Crotti, Lorenzo Dall’Olio, 
Fernanda De Maio, Massimo Faiferri, Alberto Ferlenga, Massimo Ferrari, Giuseppe 
Marsala, Luca Merlini, Gianluigi Mondaini, Lilia Pagano, Georgios A. Panetsos, 
Maria Salerno, Andrea Sciascia, Roberto Serino, Rita Simone, Ilaria Valente

altri docenti
Paolo Bonvini, Lino Cabras, Francesco Chiacchiera, Pier Francesco Cerchi, Orsola 
D’Alessandro, Annalucia D’Erchia, Alessandro De Savi, Adriano Dessì, Benedetta Di 
Leo, Antoine Geiger, Andrea Iorio, Federico Marcolini, Francesco Marras, Caterina 
Mennella, Beatrice Moretti, Leonardo Moretti, Stefania Leonetti, Adelina Picone, Luigi 
Pintacuda, Vittorio Pizzigoni, Laura Pujia, Giulia Renda, Francesco Rotondo, Adriana 
Sarro, Giuseppe Todaro, Ilaria Tonti, Marilù Vaccaro

Villard:27
23-25 ottobre | Napoli a cura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II
27-29 novembre | Cagliari a cura dell’Università degli Studi di Cagliari
febbraio | Ascoli-Ancona a cura dell’Università di Camerino e dell’Università  
Politecnica delle Marche 
marzo | Parigi a cura dell’École Nationale Supérieure d’Architecture Paris-Malaquais
7-9 maggio | Torino a cura del Politecnico di Torino
25-27 giugno | Napoli a cura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

responsabili Villard:27
Lilia Pagano, Adelina Picone, Paola Galante
coordinamento seminario Villard:27
Massimo Crotti, Maddalena Ferretti, Massimo Faiferri, Stefania Leonetti, Adelina 
Picone, Maria Salerno
organizzazione Villard:27
Orsola D’Alessandro, Caterina Mennella, Marilù Vaccaro

Il seminario internazionale Villard è partner dell’ET CONTEST che si colloca all’interno 
delle attività previste dall’evento ET WORKSHOP | BEYOND UNDERGROUND di cui 
all’Accordo ex art. 15 l. 241/1990 tra la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) e 
l’Università degli Studi di Cagliari (UNICA) per la realizzazione di attività a supporto 
delle azioni di coordinamento e promozione in Sardegna della candidatura del sito di 
Sos Enattos a Lula ad ospitare l’infrastruttura di ricerca Einstein Telescope.
RESPONSABILE SCIENTIFICO: Massimo Faiferri. 
COORDINAMENTO SCIENTIFICO: Carlo Atzeni, Samanta Bartocci, Ivan Blecic, Lino Cabras, 
Stefano Cadoni, Pier Francesco Cherchi, Stefano Mais, Rosa Manca, Francesco Marras, 
Silvia Mocci, Marco Moro, Laura Pujia, Fabrizio Pusceddu.
COMITATO ORGANIZZATIVO: Gaia Ferraro, Federica Marras, Lara Marras, Benedetta 
Medas.

sito web
villard.blog

Seconda tappa: ET WORKSHOP | BEYOND UNDERGROUND


